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DESCRIZIONE
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Il programma si distende in sei moduli, per complessive quarantacinque videolezioni. I primi due accompagnano il
lettore dalla tarda antichità all'assetto carolingio, muovendo dagli strumenti del mestiere e dalle eredità — patristica e
classica — su cui il Medioevo edificò la propria lingua del pensiero. Il terzo modulo sospende per un tratto la cronologia
e percorre i generi che attraversano l'intero millennio, dall'agiografia al bestiario: forme che non appartengono a un
secolo ma a una civiltà. Il quarto e il quinto tornano al filo del tempo per i secoli centrali, e vi intrecciano le voci —
femminili, mistiche, scientifiche — che il canone ha a lungo lasciato ai margini. Il sesto conduce all'Umanesimo e vi
mostra il compimento di un metodo: quello con cui la filologia imparò a distinguere ciò che un testo è da ciò che
pretende di essere.

 Modulo I — Il Medioevo latino: strumenti, eredità, dimore del sapere
1. Introduzione alla letteratura e alla filologia latine medievali e umanistiche
2. Geografia medievale della lingua e della cultura latina
3. L'eredità dell'antico: conflitti e impieghi
4. L'eredità patristica: Agostino e Girolamo
5. Gli usi della Bibbia e la sua esegesi
6. Gli spazi della scuola: dal monastero all'università
7. Accessus, commentari, florilegi

 Modulo II — La traversata: dalla tarda antichità all’età carolingia
8. Tra antichità e medioevo: Boezio, Benedetto da Norcia, Cassiodoro
9. Il lessico filosofico medievale e umanistico: Boezio e la translatio studiorum
10. Le origini continentali del medioevo latino: Gregorio Magno, Gregorio di Tours, Venanzio Fortunato
11. Dalla Spagna alle isole Britanniche: Isidoro di Siviglia, Aldelmo e Beda il Venerabile
12. La rinascita carolingia
13. I padri della rinascita: Paolo Diacono, Pietro da Pisa e Alcuino di York
14. I poeti della rinascita: Teodulfo, Modoino e Angilberto
15. La celebrazione del potere: dal Karolus Magnus et Leo papa a Ermoldo Nigello
16. Una complessa eredità: Eginardo, Rabano Mauro, Valafrido Strabone



 Modulo III — I generi di lunga durata
17. L'agiografia
18. La storiografia
19. Le enciclopedie
20. Gli specula
21. I bestiari
22. La poesia didascalica
23. I viaggi nell'aldilà

 Modulo IV — Dai secoli di ferro al XII secolo: dubbi, corpi, amori
24. Contaminazioni mitologiche: Waltharius, Flodoardo di Reims, Ecloga Theoduli
25. Disillusioni: Raterio di Verona, Liutprando di Cremona, Rosvita di Gandersheim
26. Tra novità e resistenze: Adalberone di Laon, Versus de Unibove, Pier Damiani
27. Dubbi e conversioni: Otlone di S. Emmerano, Ildeberto di Lavardin, Pietro Alfonsi
28. Dai Greci ai Latini attraverso gli Arabi
29. Intellettuali e poeti di Montecassino: Amato, Desiderio, Alfano, Costantino Africano
30. Chartres e S. Vittore: Bernardo Silvestre e Ugo di S. Vittore
31. L'amore di Dio: Bernardo di Clairvaux, Guglielmo di Saint-Thierry, Riccardo di S. Vittore, Aelredo di Rievaulx
32. La conversione dell'amante cortese: Pietro Abelardo, Pietro il Venerabile, Andrea Cappellano

 Modulo V — Voci, visioni e saperi fra XII e XIII secolo
33. Una voce femminile: Ildegarda di Bingen
34. La musica nel Medioevo: teorie, trattati, produzioni
35. Le scienze: articolazione del sapere tra Alto e Basso Medioevo
36. La scuola filosofico-teologica domenicana
37. La scuola filosofico-teologica francescana
38. La cultura e Federico II: Pier delle Vigne

 Modulo VI — Verso l’Umanesimo: la nascita del metodo
39. Ovidio magister di filosofia e teologia: il De vetula
40. Dante: la questione della lingua e la produzione in latino
41. Petrarca latino
42. Boccaccio: la produzione in latino
43. La geografia dell'Umanesimo e la nascita dell'ecdotica: Angelo Poliziano
44. Il teatro nel Medioevo e nell'Umanesimo latini
45. Umanesimi a confronto: Lorenzo Valla ed Erasmo da Rotterdam

 

OBIETTIVI
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L'insegnamento ha per oggetto la produzione latina dell'Occidente fra la tarda antichità e l'Umanesimo, considerata
insieme nei testi che ci ha lasciato e nelle mani che quei testi hanno copiato, glossato e trasmesso. Poiché il latino fu
per un millennio la lingua nella quale l'Occidente pensò, il corso segue con particolare attenzione la formazione del
lessico filosofico, le vie per cui l'eredità greca e araba raggiunse i maestri medievali, e le istituzioni - scuole monastiche,



università, ordini mendicanti, corti - entro le quali quel pensiero prese forma. Muove dalla convinzione che nessuna
opera antica o medievale ci sia giunta intatta, e che proprio nelle vicende della sua trasmissione risieda la materia
prima del lavoro critico.

 Obiettivi formativi:
Inquadrare la produzione latina fra tarda antichità e Umanesimo nei suoi contesti storici e istituzionali, dalle scuole
monastiche alle università, agli ordini mendicanti e alle corti  Riconoscere i generi e le forme del latino medievale e
umanistico - esegesi, storiografia, enciclopedia, speculum, agiografia, bestiario, poesia didascalica e visionaria, teatro,
epistolografia di cancelleria -nelle convenzioni che li regolano Ricostruire la formazione del lessico filosofico latino e le
vie della translatio studiorum, da Boezio alle traduzioni arabo-latine, fino alle scuole domenicana e francescana
Padroneggiare i fondamenti del metodo filologico applicato ai testi medievali e la genealogia della critica testuale, dal
sospetto di Petrarca sul De vetula alla demolizione della Donatio Constantini, fino al principio dell’ope codicum Cogliere
le intersezioni fra il sapere filosofico e i saperi che lo attraversano: la scienza della natura e la medicina, la tradizione
ermetica, la scrittura mistica e visionaria

AGENDA
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Didattica sincrona — calendario delle lezioni Filologia latina medievale e umanistica · a.a. 2026/2027

1 · venerdì 16 ottobre, 18:00–19:00 — Testimonium 2 · venerdì 16 ottobre, 19:00–20:00 — Translatio 3 · lunedì 19
ottobre, 18:00–19:00 — Probatio 4 · venerdì 23 ottobre, 18:00–19:00 — Lectio 5 · lunedì 26 ottobre, 18:00–19:00 —
Dictatio 6 · venerdì 30 ottobre, 18:00–19:00 — Censura 7 · lunedì 2 novembre, 18:00–19:00 8 · venerdì 6 novembre,
18:00–19:00 9 · lunedì 9 novembre, 18:00–19:00 venerdì 13 novembre — sospensione 10 · lunedì 16 novembre,
18:00–19:00 11 · venerdì 20 novembre, 18:00–19:00 12 · lunedì 23 novembre, 18:00–19:00 13 · venerdì 27 novembre,
18:00–19:00 14 · lunedì 30 novembre, 18:00–19:00 15 · venerdì 4 dicembre, 18:00–19:00 lunedì 7 dicembre —
sospensione 16 · venerdì 11 dicembre, 18:00–19:00 17 · lunedì 14 dicembre, 18:00–19:00 18 · venerdì 18 dicembre,
18:00–19:00

ORARIO DI RICEVIMENTO
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ogni giovedì, dalle 11:00 alle 13:00, via Meet.


